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BREVE MOTIVAZIONE

Il relatore per parere della commissione per i problemi economici e monetari valuta in modo 
del tutto positivo la proposta della Commissione di predisporre una protezione a livello di 
Unione europea per gli informatori, come il Parlamento chiede già da molto tempo (ad 
esempio, nella relazione della commissione PANA e nella precedente relazione d'iniziativa 
della commissione JURI, alla quale la commissione ECON ha contribuito).

La proposta si basa inoltre sulle misure settoriali di protezione degli informatori introdotte 
dalla commissione ECON nella precedente legislatura, quali ad esempio la direttiva 
antiriciclaggio (AMLD4-5) e il regolamento sugli abusi di mercato (MAR).

Nei suoi emendamenti, il relatore per parere della commissione ECON intende:

• migliorare le definizioni (articolo 3);
• estendere la portata dei diritti dei lavoratori (articolo 1);
• assicurare un sostegno materiale (articolo 15);
• sopprimere il considerando 21;
• introdurre l'idea che un informatore non può sostituire la capacità operativa dei servizi 

di sorveglianza dello Stato;
• introdurre un meccanismo chiaro di attribuzione dello status di informatore ai fini 

della certezza del diritto;
• introdurre la possibilità dell'anonimato;
• facilitare l'utilizzo di canali esterni senza passare attraverso i canali interni.

EMENDAMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione giuridica, 
competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Chi lavora per un'organizzazione o 
è in contatto con essa nello svolgimento 
della propria attività professionale è spesso 
la prima persona a venire a conoscenza di 
minacce o pregiudizi al pubblico interesse 
sorti in tale ambito. Nel "dare l'allerta", gli 
informatori svolgono un ruolo decisivo 
nella denuncia e nella prevenzione delle 
violazioni del diritto e nella salvaguardia 
del benessere della società. Tuttavia i 
potenziali informatori sono spesso poco 

(1) Chi lavora per un'organizzazione o 
è in contatto con essa nello svolgimento 
della propria attività professionale è spesso 
la prima persona a venire a conoscenza di 
minacce o pregiudizi al pubblico interesse 
sorti in tale ambito. L'obiettivo della 
presente direttiva è instaurare un clima di 
fiducia che consenta agli informatori di 
segnalare le violazioni del diritto osservate 
o sospettate, le irregolarità e le minacce al 
pubblico interesse. Nel "dare l'allerta", gli 
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inclini a segnalare nel timore di ritorsioni. informatori svolgono un ruolo decisivo 
nella denuncia e nella prevenzione delle 
violazioni del diritto e nella salvaguardia 
del benessere della società. Tuttavia i 
potenziali informatori sono spesso poco 
inclini a segnalare nel timore di ritorsioni o 
di conseguenze giuridiche o per la scarsa 
fiducia nell'utilità della segnalazione.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) A livello di Unione le segnalazioni 
degli informatori costituiscono uno degli 
elementi a monte dell'applicazione del 
diritto dell'Unione, fornendo ai sistemi di 
contrasto nazionali e dell'Unione 
informazioni che portano all'indagine, 
all'accertamento e al perseguimento dei 
casi di violazione delle norme dell'Unione.

(2) A livello di Unione le segnalazioni 
degli informatori costituiscono uno degli 
elementi a monte dell'applicazione del 
diritto dell'Unione, fornendo ai sistemi di 
contrasto nazionali e dell'Unione 
informazioni che spesso portano 
all'indagine, all'accertamento e al 
perseguimento dei casi di violazione delle 
norme dell'Unione.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) In determinati settori le violazioni 
del diritto dell'Unione possono arrecare 
grave pregiudizio al pubblico interesse, 
creando rischi significativi per il benessere 
della società. Laddove siano state 
individuate carenze nell'applicazione del 
diritto in tali settori, e gli informatori si 
trovano in una posizione privilegiata per 
segnalare le violazioni, è necessario 
rafforzare l'applicazione del diritto 
garantendo una protezione efficace degli 
informatori dalle ritorsioni e 
predisponendo canali di segnalazione 
efficaci.

(3) Le violazioni del diritto dell'Unione 
possono arrecare grave pregiudizio al 
pubblico interesse, creando rischi 
significativi per il benessere della società. 
Laddove siano state individuate carenze 
nell'applicazione del diritto, e gli 
informatori si trovano in una posizione 
privilegiata per segnalare siffatte
violazioni, è necessario rafforzare 
l'applicazione del diritto garantendo una 
protezione efficace degli informatori dalle 
ritorsioni e assicurare che vi siano canali 
di segnalazione efficaci.
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Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Di conseguenza dovrebbero 
applicarsi norme minime comuni atte a 
garantire una protezione efficace degli 
informatori negli atti e nei settori in cui i) 
occorre rafforzare l'applicazione; ii) 
l'insufficiente segnalazione da parte degli 
informatori è un fattore chiave che incide 
negativamente su tale applicazione e iii) le 
violazioni del diritto dell'Unione possono 
arrecare grave pregiudizio al pubblico 
interesse.

(5) Di conseguenza dovrebbero 
applicarsi norme minime comuni atte a 
garantire una protezione efficace degli 
informatori solo negli atti, nei settori e 
negli Stati membri per i quali è dimostrato 
che i) occorre rafforzare l'applicazione; ii) 
l'insufficiente segnalazione da parte degli 
informatori è un fattore chiave che incide 
negativamente su tale applicazione e iii) le 
violazioni del diritto dell'Unione possono 
arrecare grave pregiudizio al pubblico 
interesse.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) La protezione degli informatori è 
necessaria per rafforzare l'attuazione del 
diritto dell'Unione nel settore degli appalti 
pubblici. Oltre alla prevenzione e 
individuazione delle frodi e della 
corruzione nel quadro dell'esecuzione del 
bilancio dell'UE, compresi gli appalti, 
occorre affrontare il problema del rispetto 
inadeguato delle norme relative agli appalti 
pubblici da parte delle autorità pubbliche 
nazionali e di alcuni operatori di pubblica 
utilità all'acquisto di beni, opere e servizi. 
Le violazioni di tali norme hanno per 
effetto di creare distorsioni della 
concorrenza, aumentare i costi operativi 
per le imprese, ledere gli interessi degli 
investitori e degli azionisti e, in generale, 
diminuire l'attrattiva degli investimenti 
creando disparità di condizioni per le 

(6) La protezione degli informatori è 
necessaria per rafforzare l'attuazione del 
diritto dell'Unione nel settore degli appalti 
pubblici. Oltre alla prevenzione e 
individuazione delle frodi e della 
corruzione nel quadro dell'esecuzione del 
bilancio dell'UE, compresi gli appalti, 
occorre affrontare il problema del rispetto 
inadeguato delle norme relative agli appalti 
pubblici da parte delle autorità pubbliche 
nazionali e di alcuni operatori di pubblica 
utilità all'acquisto di beni, opere e servizi. 
Le violazioni di tali norme hanno per 
effetto di creare distorsioni della 
concorrenza, aumentare i costi operativi 
per le imprese, ledere gli interessi degli 
investitori e degli azionisti e, in generale, 
diminuire l'attrattiva degli investimenti 
creando disparità di condizioni per le 
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imprese in Europa e compromettendo così 
il buon funzionamento del mercato interno.

imprese in Europa e compromettendo così 
il buon funzionamento del mercato interno. 
Occorre prestare attenzione anche alla 
protezione di chi segnala un uso 
improprio o una condotta scorretta per 
quanto riguarda il bilancio dell'Unione e 
le istituzioni dell'UE.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) Un regime di protezione delle 
persone che segnalano violazioni del 
diritto dell'Unione non sostituisce la 
necessità di rafforzare i mezzi di controllo 
di ciascuno Stato membro e le loro 
strutture pubbliche, che devono essere 
sempre più capaci di lottare contro la 
frode fiscale e il riciclaggio di denaro, né 
la necessità di partecipare alla 
cooperazione internazionale in tali settori.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Nel settore dei servizi finanziari il 
legislatore dell'Unione ha già riconosciuto 
il valore aggiunto della protezione degli 
informatori. In seguito alla crisi finanziaria 
che ha messo in evidenza gravi carenze 
nell'attuazione delle norme pertinenti, sono 
state introdotte norme per la protezione 
degli informatori in un numero 
significativo di strumenti legislativi in 
questo settore34. In particolare nel contesto 
del quadro prudenziale applicabile agli enti 
creditizi e alle imprese di investimento, la 
direttiva 2013/36/UE35 prevede 
disposizioni per la protezione degli 

(7) Nel settore dei servizi finanziari il 
legislatore dell'Unione ha già riconosciuto 
il valore aggiunto della protezione degli 
informatori settoriali. In seguito alla crisi 
finanziaria che ha messo in evidenza gravi 
carenze nell'attuazione delle norme 
pertinenti, sono state introdotte norme per 
la protezione degli informatori in un 
numero significativo di strumenti 
legislativi in questo settore34. In particolare 
nel contesto del quadro prudenziale 
applicabile agli enti creditizi e alle imprese 
di investimento, la direttiva 2013/36/UE35

prevede disposizioni per la protezione degli 
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informatori, estensibili anche al 
regolamento (UE) n. 575/2013 relativo ai 
requisiti prudenziali per gli enti creditizi e 
le imprese di investimento.

informatori, estensibili anche al 
regolamento (UE) n. 575/2013 relativo ai 
requisiti prudenziali per gli enti creditizi e 
le imprese di investimento. Tuttavia, un 
certo numero di casi eclatanti che hanno 
coinvolto le istituzioni finanziarie europee 
ha dimostrato che la protezione degli 
informatori in tutte le istituzioni 
finanziarie rimane ancora insoddisfacente 
e che il timore di ritorsioni, sia da parte 
dei datori di lavoro sia da parte delle 
autorità, impedisce tuttora agli 
informatori di segnalare informazioni 
sulle violazioni del diritto.

_________________ _________________

34 Comunicazione dell'8 dicembre 2010 
"Potenziare i regimi sanzionatori nel 
settore dei servizi finanziari".

34 Comunicazione dell'8 dicembre 2010 
"Potenziare i regimi sanzionatori nel 
settore dei servizi finanziari".

35 Direttiva 2013/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013, sull'accesso all'attività degli enti 
creditizi e sulla vigilanza prudenziale sugli 
enti creditizi e sulle imprese di 
investimento, che modifica la direttiva 
2002/87/CE e abroga le direttive 
2006/48/CE e 2006/49/CE (GU L 176 del 
27.6.2013, pag. 338).

35 Direttiva 2013/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013, sull'accesso all'attività degli enti 
creditizi e sulla vigilanza prudenziale sugli 
enti creditizi e sulle imprese di 
investimento, che modifica la direttiva 
2002/87/CE e abroga le direttive 
2006/48/CE e 2006/49/CE (GU L 176 del 
27.6.2013, pag. 338).

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) L'importanza della protezione degli 
informatori per la prevenzione e la 
dissuasione delle violazioni delle norme 
dell'Unione in materia di sicurezza dei 
trasporti che possono mettere in pericolo 
vite umane è stata già riconosciuta negli 
strumenti settoriali dell'Unione in materia 
di sicurezza aerea38 e sicurezza dei 
trasporti marittimi39, che prevedono misure 
specifiche di protezione degli informatori e 
appositi canali di segnalazione. Tali 
strumenti comprendono anche la 

(9) L'importanza della protezione degli 
informatori per la prevenzione e la 
dissuasione delle violazioni delle norme 
dell'Unione in materia di sicurezza dei 
trasporti che possono mettere in pericolo 
vite umane è stata già riconosciuta negli 
strumenti settoriali dell'Unione in materia 
di sicurezza aerea38 e sicurezza dei 
trasporti marittimi39, che prevedono misure 
specifiche di protezione degli informatori e 
appositi canali di segnalazione. Tali 
strumenti comprendono anche la 
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protezione dalle ritorsioni dei lavoratori 
che segnalano propri errori commessi in 
buona fede (la cosiddetta "cultura 
dell'equità"). È necessario completare gli 
elementi già esistenti di protezione degli 
informatori in questi due ambiti e garantire 
tale protezione per rafforzare l'applicazione 
delle norme di sicurezza relativamente ad 
altri modi di trasporto, in particolare quello 
stradale e ferroviario.

protezione dalle ritorsioni dei lavoratori 
che segnalano propri errori commessi in 
buona fede (la cosiddetta "cultura 
dell'equità"). È necessario completare gli 
elementi già esistenti di protezione degli 
informatori in questi due ambiti e garantire 
tale protezione per rafforzare 
immediatamente l'applicazione delle 
norme di sicurezza relativamente ad altri 
modi di trasporto, in particolare quello 
stradale e ferroviario.

_________________ _________________

38 Regolamento (UE) n. 376/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 
aprile 2014, concernente la segnalazione, 
l'analisi e il monitoraggio di eventi nel 
settore dell'aviazione civile (GU L 122, 
pag. 18).

38 Regolamento (UE) n. 376/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 
aprile 2014, concernente la segnalazione, 
l'analisi e il monitoraggio di eventi nel 
settore dell'aviazione civile (GU L 122, 
pag. 18).

39 Direttiva 2013/54/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 novembre 
2013, relativa a talune responsabilità dello 
Stato di bandiera ai fini della conformità 
alla convenzione sul lavoro marittimo del 
2006 e della sua applicazione (GU L 329, 
pag. 1), direttiva 2009/16/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
aprile 2009, relativa al controllo da parte 
dello Stato di approdo (GU L 131 del 
28.5.2009).

39 Direttiva 2013/54/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 novembre 
2013, relativa a talune responsabilità dello 
Stato di bandiera ai fini della conformità 
alla convenzione sul lavoro marittimo del 
2006 e della sua applicazione (GU L 329, 
pag. 1), direttiva 2009/16/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
aprile 2009, relativa al controllo da parte 
dello Stato di approdo (GU L 131 del 
28.5.2009).

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) La raccolta di prove, l'accertamento 
e il perseguimento dei reati ambientali e 
dei comportamenti illeciti contro la tutela 
dell'ambiente rimangono aspetti 
problematici e devono essere rafforzati, 
come riconosciuto nella comunicazione 
della Commissione "Azioni dell'UE volte a 
migliorare la conformità e la governance 
ambientali" del 18 gennaio 201840. 
Considerato che attualmente le norme di 

(10) La raccolta di prove, l'accertamento 
e il perseguimento dei reati ambientali e 
dei comportamenti illeciti contro la tutela 
dell'ambiente purtroppo rimangono aspetti 
problematici e devono essere rafforzati, 
come riconosciuto nella comunicazione 
della Commissione "Azioni dell'UE volte a 
migliorare la conformità e la governance 
ambientali" del 18 gennaio 201840. 
Considerato che attualmente le norme di 
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protezione degli informatori sono previste 
soltanto in uno strumento settoriale in 
materia di tutela dell'ambiente41, 
l'introduzione di una tale protezione risulta 
necessaria per garantire l'efficace 
attuazione dell'acquis ambientale 
dell'Unione, le cui violazioni possono 
arrecare grave pregiudizio al pubblico 
interesse, con possibili effetti di ricaduta al 
di là delle frontiere nazionali. Lo stesso 
vale dei prodotti non sicuri che possono 
causare danni ambientali.

protezione degli informatori sono previste 
soltanto in uno strumento settoriale in 
materia di tutela dell'ambiente41, 
l'introduzione di una tale protezione risulta 
necessaria per garantire l'efficace 
attuazione dell'acquis ambientale 
dell'Unione, le cui violazioni possono 
arrecare grave pregiudizio al pubblico 
interesse, con possibili effetti di ricaduta al 
di là delle frontiere nazionali. Lo stesso 
vale dei prodotti non sicuri che possono 
causare danni ambientali.

_________________ _________________

40 COM(2018) 10 final. 40 COM(2018) 10 final.

41 Direttiva 2013/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 giugno 
2013, sulla sicurezza delle operazioni in 
mare nel settore degli idrocarburi (GU L 
178, pag. 66).

41 Direttiva 2013/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 giugno 
2013, sulla sicurezza delle operazioni in 
mare nel settore degli idrocarburi (GU L 
178, pag. 66).

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) La protezione della vita privata e 
dei dati personali è un altro settore in cui 
gli informatori si trovano in una posizione 
privilegiata per segnalare le violazioni del 
diritto dell'Unione che possono ledere 
gravemente il pubblico interesse. Analoghe 
considerazioni valgono per le violazioni 
della direttiva sulla sicurezza delle reti e 
dei sistemi informativi45 che introduce la 
segnalazione degli incidenti (compresi 
quelli che non compromettono i dati 
personali) e i requisiti di sicurezza per gli 
operatori di servizi essenziali in numerosi 
settori (energia, sanità, trasporti, banche, 
ecc.) e i fornitori di servizi digitali 
essenziali (ad esempio i servizi di cloud 
computing). Le segnalazioni degli 
informatori in questo settore sono 
particolarmente utili per prevenire gli 
incidenti che potrebbero compromettere 

(14) La protezione della vita privata e 
dei dati personali è un altro settore in cui 
gli informatori si trovano in una posizione 
privilegiata per segnalare le violazioni del 
diritto dell'Unione che possono ledere 
gravemente il pubblico interesse. Analoghe 
considerazioni valgono per le violazioni 
della direttiva sulla sicurezza delle reti e 
dei sistemi informativi45 che introduce la 
segnalazione degli incidenti (compresi 
quelli che non compromettono i dati 
personali) e i requisiti di sicurezza per gli 
operatori di servizi essenziali in numerosi 
settori (energia, sanità, trasporti, banche, 
ecc.) e i fornitori di servizi digitali 
essenziali (ad esempio i servizi di cloud 
computing). Le segnalazioni degli 
informatori in questo settore sono 
particolarmente utili al fine di prevenire gli 
incidenti che potrebbero compromettere 
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attività economiche e sociali fondamentali 
e servizi digitali di vasta utilizzazione. Le 
segnalazioni contribuiscono a garantire la 
continuità dei servizi essenziali per il 
funzionamento del mercato interno e il 
benessere della società.

attività economiche e sociali fondamentali 
e servizi digitali di vasta utilizzazione. Le 
segnalazioni contribuiscono a garantire la 
continuità dei servizi essenziali per il 
funzionamento del mercato interno e il 
benessere della società.

_________________ _________________

45 Direttiva (UE) 2016/1148 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 
luglio 2016, recante misure per un livello 
comune elevato di sicurezza delle reti e dei 
sistemi informativi nell'Unione.

45 Direttiva (UE) 2016/1148 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 
luglio 2016, recante misure per un livello 
comune elevato di sicurezza delle reti e dei 
sistemi informativi nell'Unione.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Taluni atti dell'Unione, in 
particolare nel settore dei servizi finanziari, 
come il regolamento (UE) n. 596/2014 
relativo agli abusi di mercato49 e la 
direttiva di esecuzione 2015/2392 della 
Commissione adottata sulla base del 
suddetto regolamento50, contengono già 
disposizioni dettagliate sulla protezione 
degli informatori. Alla legislazione vigente 
dell'Unione, compreso l'elenco che figura 
nella parte II dell'allegato, dovrebbe 
integrarsi la presente direttiva affinché 
questi strumenti siano pienamente allineati 
alle sue norme minime, mantenendo nel 
contempo le loro specificità in funzione dei 
settori interessati. Si tratta di un aspetto 
particolarmente importante per stabilire 
quali soggetti giuridici del settore dei 
servizi finanziari, della prevenzione del 
riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo siano attualmente tenuti a 
stabilire canali di segnalazione interna.

(18) Taluni atti dell'Unione, in 
particolare nel settore dei servizi finanziari, 
come il regolamento (UE) n. 596/2014 
relativo agli abusi di mercato49 e la 
direttiva di esecuzione 2015/2392 della 
Commissione adottata sulla base del 
suddetto regolamento50, contengono già 
disposizioni dettagliate sulla protezione 
degli informatori. Alla legislazione vigente 
dell'Unione, compreso l'elenco che figura 
nella parte II dell'allegato, dovrebbe 
integrarsi la presente direttiva affinché 
questi strumenti siano pienamente allineati 
alle sue norme minime, mantenendo nel 
contempo le loro specificità in funzione dei 
settori interessati. Si tratta di un aspetto 
particolarmente importante per stabilire 
quali soggetti giuridici del settore dei 
servizi finanziari, della prevenzione del 
riciclaggio, della corretta attuazione della 
direttiva 2011/7/UE relativa ai ritardi di 
pagamento, del finanziamento del 
terrorismo e della criminalità informatica 
siano attualmente tenuti a stabilire canali di 
segnalazione interna. Poiché tali casi 
spesso interessano strutture aziendali e 
finanziarie internazionali estremamente 
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complesse, che potrebbero rientrare nel 
mandato di giurisdizioni differenti, è 
opportuno adottare disposizioni relative a 
un punto di contatto unificato per gli 
informatori.

_________________ _________________

49 GU L 173, pag. 1. 49 GU L 173, pag. 1.

50 Direttiva di esecuzione (UE) 2015/2392 
della Commissione, del 17 dicembre 2015, 
relativa al regolamento (UE) n. 596/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio e 
concernente la segnalazione alle autorità 
competenti di violazioni effettive o 
potenziali del suddetto regolamento (GU L 
332, pag. 126).

50 Direttiva di esecuzione (UE) 2015/2392 
della Commissione, del 17 dicembre 2015, 
relativa al regolamento (UE) n. 596/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio e 
concernente la segnalazione alle autorità 
competenti di violazioni effettive o 
potenziali del suddetto regolamento (GU L 
332, pag. 126).

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) Ogni volta che viene adottato un 
nuovo atto dell'Unione in cui la protezione 
degli informatori è pertinente e può 
contribuire a un'attuazione più efficace 
della legge, si dovrebbe valutare 
l'opportunità di modificare l'allegato della 
presente direttiva per includerlo nel suo 
ambito di applicazione.

(19) Ogni volta che viene adottato un 
nuovo atto dell'Unione in cui la protezione 
degli informatori è pertinente e può 
contribuire a un'attuazione più efficace 
della legge, si dovrebbe modificare 
l'allegato della presente direttiva per 
includerlo nel suo ambito di applicazione.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) La presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare la protezione garantita ai 
lavoratori dipendenti che segnalano 
violazioni del diritto del lavoro 
dell'Unione. In particolare nel settore della 
salute e della sicurezza sul lavoro, 

(20) La presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare la protezione garantita ai 
lavoratori dipendenti che segnalano 
violazioni del diritto del lavoro 
dell'Unione. In particolare nel settore della 
salute e della sicurezza sul lavoro, 
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l'articolo 11 della direttiva quadro 
89/391/CEE impone già agli Stati membri 
di garantire che i lavoratori o i loro 
rappresentanti non siano penalizzati a 
causa delle loro richieste al datore di lavoro 
di prendere misure adeguate per ridurre 
qualsiasi rischio per i lavoratori e/o 
eliminare le cause di pericolo. I lavoratori e 
i loro rappresentanti hanno il diritto di 
rivolgersi alle autorità nazionali competenti 
se ritengono che le misure adottate e i 
mezzi impiegati dal datore di lavoro non 
siano sufficienti per garantire la sicurezza e 
la salute.

l'articolo 11 della direttiva quadro 
89/391/CEE impone già agli Stati membri 
di garantire che i lavoratori o i loro 
rappresentanti non siano penalizzati a 
causa delle loro richieste al datore di lavoro 
di prendere misure adeguate per ridurre 
qualsiasi rischio per i lavoratori e/o 
eliminare le cause di pericolo. I lavoratori e 
i loro rappresentanti hanno il diritto di 
rivolgersi alle autorità nazionali o 
dell'Unione europea competenti se 
ritengono che le misure adottate e i mezzi 
impiegati dal datore di lavoro non siano 
sufficienti per garantire la sicurezza e la 
salute.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) La presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare la protezione della sicurezza 
nazionale e delle altre informazioni 
classificate che, in virtù del diritto 
dell'Unione o delle disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative in vigore 
nello Stato membro interessato, devono 
essere protette per motivi di sicurezza 
dall'accesso non autorizzato. Inoltre le 
disposizioni della presente direttiva non 
dovrebbero pregiudicare gli obblighi 
derivanti dalla decisione (UE, Euratom) 
2015/444 della Commissione, del 13 marzo 
2015, sulle norme di sicurezza per 
proteggere le informazioni classificate UE 
o dalla decisione del Consiglio, del 23 
settembre 2013, sulle norme di sicurezza 
per proteggere le informazioni classificate 
UE.

(Non concerne la versione italiana)

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 26
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Testo della Commissione Emendamento

(26) La protezione dovrebbe applicarsi, 
in primo luogo, alle persone aventi la 
qualifica di "lavoratore" ai sensi 
dell'articolo 45 del TFUE, come 
interpretato dalla Corte di giustizia 
dell'Unione europea52, vale a dire la 
persona che fornisce, per un certo periodo 
di tempo, a favore di terzi e sotto la 
direzione di questi, determinate prestazioni 
in contropartita delle quali ricevono una 
retribuzione. La protezione dovrebbe 
quindi essere concessa anche ai lavoratori 
con contratti atipici, compresi i lavoratori a 
tempo parziale e i lavoratori con contratti a 
tempo determinato, nonché alle persone 
che hanno un contratto di lavoro o un 
rapporto di lavoro con un'agenzia 
interinale, che sono tipi di rapporti di 
lavoro cui è spesso difficile applicare le 
norme di base contro il trattamento iniquo.

(26) La protezione dovrebbe applicarsi, 
in primo luogo, alle persone aventi la 
qualifica di "lavoratore" ai sensi 
dell'articolo 45 del TFUE, come 
interpretato dalla Corte di giustizia 
dell'Unione europea52, vale a dire la 
persona che fornisce, per un certo periodo 
di tempo, a favore di terzi e sotto la 
direzione di questi, determinate prestazioni 
in contropartita delle quali ricevono una 
retribuzione. La protezione dovrebbe 
quindi essere concessa anche ai lavoratori 
con contratti atipici, compresi i lavoratori a 
tempo parziale e i lavoratori con contratti a 
tempo determinato, nonché alle persone 
che hanno un contratto di lavoro o un 
rapporto di lavoro con un'agenzia 
interinale, che sono tipi di rapporti di 
lavoro cui è spesso difficile applicare le 
norme di base contro il trattamento iniquo. 
Tenuto conto della relazione pubblicata 
da Transparency International nell'estate 
del 2018, in cui si sottolinea la necessità 
di garantire la protezione degli 
informatori anche all'interno delle 
istituzioni dell'UE, la protezione dovrebbe 
estendersi analogamente al personale 
dell'UE.

_________________ _________________

52 Sentenze del 3 luglio 1986, Lawrie-
Blum, causa C-66/85; del 14 ottobre 2010, 
Union Syndicale Solidaires Isère, causa C-
428/09; del 9 luglio 2015, Balkaya, causa 
C-229/14; del 4 dicembre 2014, FNV 
Kunsten, causa C-413/13 e del 17 
novembre 2016, Ruhrlandklinik, causa C-
216/15.

52 Sentenze del 3 luglio 1986, Lawrie-
Blum, causa C-66/85; del 14 ottobre 2010, 
Union Syndicale Solidaires Isère, causa C-
428/09; del 9 luglio 2015, Balkaya, causa 
C-229/14; del 4 dicembre 2014, FNV 
Kunsten, causa C-413/13 e del 17 
novembre 2016, Ruhrlandklinik, causa C-
216/15.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 28
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Testo della Commissione Emendamento

(28) Proteggere efficacemente gli 
informatori significa estendere la 
protezione anche ad altre categorie di 
persone che, pur non dipendendo dalle loro 
attività lavorative dal punto di vista 
economico, rischiano comunque di subire 
ritorsioni per aver denunciato violazioni. 
Tra le forme di ritorsione contro i volontari 
e i tirocinanti non retribuiti: non avvalersi 
più dei loro servizi, dare referenze negative 
per futuri posti di lavoro, danneggiarne la 
reputazione in altro modo.

(28) Proteggere efficacemente gli 
informatori significa estendere la 
protezione anche ad altre categorie di 
persone che, pur non dipendendo dalle loro 
attività lavorative dal punto di vista 
economico, rischiano comunque di subire 
ritorsioni per aver denunciato violazioni. 
Tra le forme di ritorsione contro i volontari 
e i tirocinanti non retribuiti: non avvalersi 
più dei loro servizi, dare referenze negative 
per futuri posti di lavoro, danneggiarne la 
reputazione o le prospettive di carriera in 
altro modo.

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Considerando 30 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(30 bis) La protezione dovrebbe 
essere concessa alle persone che lavorano 
in istituzioni all'interno dell'Unione, ma 
anche alle persone che lavorano in entità 
europee situate al di fuori del territorio 
dell'Unione. Essa, inoltre, dovrebbe 
applicarsi ai funzionari come pure agli 
altri agenti e ai tirocinanti delle 
istituzioni, delle agenzie e degli organi 
dell'Unione.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) Spetta agli Stati membri 
individuare le autorità competenti a 
ricevere e dare un seguito adeguato alle 
segnalazioni sulle violazioni che rientrano 
nell'ambito di applicazione della presente 
direttiva. Può trattarsi degli organismi di 

(34) Spetta agli Stati membri 
individuare le autorità competenti a 
ricevere e dare un seguito adeguato alle 
segnalazioni sulle violazioni che rientrano 
nell'ambito di applicazione della presente 
direttiva, per garantire la corretta 
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regolamentazione o di vigilanza nei settori 
interessati, dei servizi di contrasto, degli 
organismi anticorruzione e dei mediatori. 
Le autorità designate come competenti 
devono disporre delle necessarie capacità e 
competenze per valutare la sussistenza dei 
fatti segnalati e porre rimedio alle pretese 
violazioni, anche tramite accertamenti, 
l'azione penale o un'azione mirata al 
recupero dei fondi o altri mezzi di ricorso 
adeguati, conformemente al loro mandato.

attuazione e assicurare la piena, leale e 
rapida cooperazione tra le autorità 
competenti sia all'interno dello Stato 
membro sia con le autorità competenti di 
altri Stati membri. Può trattarsi degli
organismi di regolamentazione o di 
vigilanza nei settori interessati, dei servizi 
di contrasto, degli organismi anticorruzione 
e dei mediatori. Le autorità designate come 
competenti devono disporre, oltre che delle 
necessarie capacità e competenze, anche di 
personale adeguatamente qualificato per 
valutare la sussistenza dei fatti segnalati e 
porre rimedio alle pretese violazioni, anche 
tramite accertamenti, l'azione penale o 
un'azione mirata al recupero dei fondi o 
altri mezzi di ricorso adeguati, 
conformemente al loro mandato.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Per individuare e prevenire 
efficacemente le violazioni del diritto 
dell'Unione è essenziale che le 
informazioni pertinenti giungano 
rapidamente ai soggetti più vicini 
all'origine del problema, che sono i più atti 
a indagare e hanno i mezzi per porvi 
eventualmente rimedio. A tale fine i 
soggetti giuridici del settore privato e del 
settore pubblico devono stabilire procedure 
interne appropriate per il ricevimento delle 
segnalazioni e relativo seguito.

(37) Per individuare e prevenire 
efficacemente le violazioni del diritto 
dell'Unione è essenziale che le 
informazioni pertinenti giungano 
rapidamente ai soggetti più vicini 
all'origine del problema, che sono i più atti 
a indagare e hanno i mezzi per porvi 
eventualmente rimedio. A tale fine i 
soggetti giuridici del settore privato e del 
settore pubblico devono stabilire procedure 
interne appropriate per il ricevimento e 
l'analisi delle segnalazioni e il relativo 
seguito.

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Considerando 39

Testo della Commissione Emendamento
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(39) L'esenzione delle piccole e micro 
imprese dall'obbligo di istituire canali di 
segnalazione interna non dovrebbe 
applicarsi alle imprese private attive nel 
settore dei servizi finanziari. Per queste 
dovrebbe valere ancora l'obbligo di istituire 
canali di segnalazione interna, in linea con 
le prescrizioni vigenti dell'acquis 
dell'Unione in materia di servizi finanziari.

(39) L'esenzione delle piccole e micro 
imprese dall'obbligo di istituire canali di 
segnalazione interna non dovrebbe 
applicarsi alle imprese private attive nel 
settore dei servizi finanziari o strettamente 
collegate a tale settore. Per queste 
dovrebbe valere ancora l'obbligo di istituire 
canali di segnalazione interna, in linea con 
le prescrizioni vigenti dell'acquis 
dell'Unione in materia di servizi finanziari.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Considerando 57

Testo della Commissione Emendamento

(57) Gli Stati membri dovrebbero 
assicurare che la documentazione relativa a 
tutte le segnalazioni di violazioni sia 
adeguatamente conservata, che ogni 
segnalazione sia consultabile presso 
l'autorità competente e che le informazioni 
ricevute attraverso le segnalazioni possano, 
se del caso, essere utilizzate come elementi 
di prova ai fini dell'applicazione della 
legge.

(57) Gli Stati membri dovrebbero 
assicurare che la documentazione relativa a 
tutte le segnalazioni di violazioni sia 
adeguatamente conservata, che ogni 
segnalazione sia consultabile presso 
l'autorità competente e che le informazioni 
ricevute attraverso le segnalazioni possano, 
se del caso, essere utilizzate come elementi 
di prova ai fini dell'applicazione della 
legge e rese disponibili alle autorità degli 
altri Stati membri o dell'Unione europea, 
se di pertinenza. Le autorità che 
trasmettono e ricevono informazioni 
continuano a essere responsabili di 
assicurare la piena protezione degli 
informatori e la piena, leale e rapida 
cooperazione.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Considerando 62

Testo della Commissione Emendamento

(62) Di norma le persone segnalanti 
dovrebbero in primo luogo utilizzare i 
canali di segnalazione interna di cui 
dispongono e rivolgersi al loro datore di 

(62) Le persone segnalanti dovrebbero 
in primo luogo utilizzare i canali di 
segnalazione interna di cui dispongono e 
rivolgersi al loro datore di lavoro. Tuttavia 
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lavoro. Tuttavia è possibile che non 
esistano canali interni (nel caso di soggetti 
che non sono tenuti a istituirli ai sensi della 
presente direttiva o del diritto nazionale) o 
che il loro uso non sia obbligatorio (ad 
esempio nel caso delle persone che non 
hanno un vincolo di lavoro), oppure che 
siano stati utilizzati ma non abbiano 
funzionato correttamente (ad esempio la 
segnalazione non è stata trattata con 
diligenza o entro un termine ragionevole, 
oppure non è stata intrapresa alcuna azione 
per affrontare la violazione del diritto, 
nonostante i risultati positivi delle 
indagini).

è possibile che non esistano canali interni 
(nel caso di soggetti che non sono tenuti a 
istituirli ai sensi della presente direttiva o 
del diritto nazionale) o che il loro uso non 
sia obbligatorio (ad esempio nel caso delle 
persone che non hanno un vincolo di 
lavoro), oppure che siano stati utilizzati ma 
non abbiano funzionato correttamente (ad 
esempio la segnalazione non è stata trattata 
con diligenza o entro un termine 
ragionevole, oppure non è stata intrapresa 
alcuna azione per affrontare la violazione 
del diritto, nonostante i risultati positivi 
delle indagini).

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Considerando 80

Testo della Commissione Emendamento

(80) La presente direttiva introduce 
norme minime e gli Stati membri 
dovrebbero avere la facoltà di introdurre o 
mantenere in vigore disposizioni più 
favorevoli per la persona segnalante, 
purché non interferiscano con le misure per 
la protezione delle persone coinvolte.

(80) La presente direttiva introduce 
norme minime e gli Stati membri 
dovrebbero avere la facoltà di introdurre o 
mantenere in vigore disposizioni più 
favorevoli per la persona segnalante ed
essere incoraggiati a farlo, purché non 
interferiscano con le misure per la 
protezione delle persone coinvolte.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Considerando 84

Testo della Commissione Emendamento

(84) L'obiettivo della presente direttiva, 
vale a dire il rafforzamento, mediante una 
protezione efficace degli informatori, 
dell'applicazione della legge in determinati 
settori e atti in cui le violazioni del diritto 
dell'Unione possano arrecare un grave 
pregiudizio al pubblico interesse, non può 
essere conseguito in misura sufficiente 

(84) L'obiettivo della presente direttiva, 
vale a dire il rafforzamento, mediante una 
protezione efficace degli informatori, 
dell'applicazione della legge in determinati 
settori e atti in cui le violazioni del diritto 
dell'Unione possano arrecare pregiudizio al 
pubblico interesse, non può essere 
conseguito in misura sufficiente dagli Stati 
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dagli Stati membri che agiscono da soli o 
senza coordinamento, ma può essere 
conseguito meglio attraverso un intervento 
dell'Unione che stabilisce norme minime di 
armonizzazione in materia di protezione 
degli informatori. Inoltre solo un'azione 
dell'Unione può garantire la coerenza e 
armonizzare le norme attuali dell'Unione 
sulla protezione degli informatori. 
L'Unione può quindi intervenire in base al 
principio di sussidiarietà sancito 
dall'articolo 5 del trattato sull'Unione 
europea. La presente direttiva si limita a 
quanto è necessario per conseguire tale 
obiettivo in ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso 
articolo.

membri che agiscono da soli o senza 
coordinamento, ma può essere conseguito 
meglio attraverso un intervento dell'Unione 
che stabilisce norme minime di 
armonizzazione in materia di protezione 
degli informatori. Inoltre solo un'azione 
dell'Unione può garantire la coerenza e 
armonizzare le norme attuali dell'Unione 
sulla protezione degli informatori. 
L'Unione può quindi intervenire in base al 
principio di sussidiarietà sancito 
dall'articolo 5 del trattato sull'Unione 
europea. La presente direttiva si limita a 
quanto è necessario per conseguire tale 
obiettivo in ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso 
articolo.

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Per rafforzare l'applicazione del 
diritto e delle politiche dell'Unione in 
specifici settori, la presente direttiva 
stabilisce norme minime comuni di 
protezione delle persone che segnalano le 
attività illecite o gli abusi del diritto 
seguenti:

1. Per rafforzare l'applicazione del 
diritto e delle politiche dell'Unione in 
specifici settori, la presente direttiva 
stabilisce norme minime comuni di 
protezione delle persone che segnalano 
attività illecite, abusi del diritto o minacce 
al pubblico interesse, tra cui:

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera a – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

a) violazioni che rientrano nell'ambito 
di applicazione degli atti dell'Unione di cui 
all'allegato (parte I e parte II) 
relativamente ai seguenti settori:

a) violazioni che rientrano nell'ambito 
di applicazione degli atti dell'Unione nei
seguenti settori:
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Emendamento 27

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera a – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

(ii) servizi finanziari, prevenzione del 
riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo;

(ii) servizi finanziari, prevenzione 
dell'evasione, della frode e dell'elusione 
fiscali, del riciclaggio e del finanziamento 
del terrorismo, del terrorismo informatico 
e della criminalità informatica, della 
corruzione e della criminalità 
organizzata;

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) violazioni e degli articoli 101, 102, 
106, 107 e 108 del TFUE e violazioni che 
rientrano nel campo di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1/2003 del Consiglio 
e del regolamento (UE) 2015/1589 del 
Consiglio;

b) diritto della concorrenza, in 
particolare violazioni degli articoli 101, 
102, 106, 107 e 108 del TFUE e violazioni 
che rientrano nel campo di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1/2003 del Consiglio 
e del regolamento (UE) 2015/1589 del 
Consiglio;

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) violazioni riguardanti il mercato 
interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 2, 
del TFUE, per quanto riguarda gli atti che 
violano le norme in materia di imposta 
sulle società e le costruzioni il cui fine è 
ottenere un vantaggio fiscale che vanifica 
l'obiettivo o la finalità della normativa in 
materia di imposta sulle società.

d) violazioni riguardanti il mercato 
interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 2, 
del TFUE, in particolare per quanto 
riguarda gli atti che violano le norme in 
materia di imposta sulle società e le 
costruzioni il cui fine è ottenere un 
vantaggio fiscale che vanifica l'obiettivo o 
la finalità della normativa in materia di 
imposta sulle società.
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Emendamento 30

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Laddove siano previste norme 
specifiche sulla segnalazione delle 
violazioni negli atti settoriali dell'Unione 
elencati nella parte 2 dell'allegato, si 
applicano tali norme. Le disposizioni della 
presente direttiva si applicano a tutte le 
questioni relative alla protezione degli 
informatori che non sono regolamentate da 
tali atti settoriali dell'Unione.

2. Laddove siano previste norme che 
prevedono una maggiore protezione per la
segnalazione delle violazioni negli atti 
settoriali dell'Unione elencati nella parte 2 
dell'allegato, si applicano tali norme. Le 
disposizioni della presente direttiva si 
applicano a tutte le questioni relative alla 
protezione degli informatori che non sono 
regolamentate da tali atti settoriali 
dell'Unione.

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. La presente direttiva si applica alle 
persone segnalanti che lavorano nel settore 
privato o pubblico che hanno acquisito 
informazioni sulle violazioni in un 
contesto lavorativo, compresi almeno:

1. La presente direttiva si applica alle 
persone segnalanti e ai facilitatori nel 
settore privato o pubblico che hanno 
acquisito informazioni sulle violazioni, 
compresi almeno:

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le persone aventi la qualità di 
lavoratore ai sensi dell'articolo 45 del 
TFUE;

a) le persone aventi la qualità di 
lavoratore ai sensi dell'articolo 45 del 
TFUE, compresi i lavoratori a tempo 
parziale e i lavoratori con contratti a 
tempo determinato, come pure le persone 
aventi la qualità di dipendente pubblico;

Emendamento 33
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Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) qualsiasi persona che lavora sotto la 
supervisione e la direzione di appaltatori, 
subappaltatori e fornitori.

d) qualsiasi persona che lavora sotto la 
supervisione e la direzione di appaltatori, 
subappaltatori, prestatori di servizi e 
fornitori.

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) le persone che facilitano la 
segnalazione, come gli intermediari o i 
giornalisti.

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La presente direttiva si applica 
inoltre alle persone segnalanti il cui 
rapporto di lavoro non è ancora iniziato nei 
casi in cui le informazioni riguardanti una 
violazione sono state acquisite durante il 
processo di selezione o altre fasi della 
trattativa precontrattuale.

2. La presente direttiva si applica 
inoltre alle persone segnalanti il cui 
rapporto di lavoro non è ancora iniziato nei 
casi in cui le informazioni riguardanti una 
violazione sono state acquisite durante il 
processo di selezione o altre fasi della 
trattativa precontrattuale e ai rapporti di 
lavoro conclusi.

Emendamento 36

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Fatti salvi gli articoli 22 bis, 22 ter 
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e 22 quater del regolamento n. 31 (CEE), 
n. 11 (CEEA), la presente direttiva si 
applica anche ai funzionari e agli altri 
agenti dell'Unione europea e della 
Comunità europea dell'energia atomica 
che segnalano informazioni sulle 
violazioni di cui all'articolo 1.

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Articolo 3 – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) "violazioni": attività illecite 
effettive o potenziali o abusi del diritto in 
relazione agli atti dell'Unione e ai settori 
che rientrano nell'ambito di applicazione di 
cui all'articolo 1 e all'allegato;

(1) "violazioni": attività illecite 
effettive o potenziali, omissioni o abusi del 
diritto in relazione agli atti dell'Unione, in
settori che rientrano nell'ambito di 
applicazione di cui all'articolo 1;

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Articolo 3 – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) "abuso del diritto": atti od 
omissioni che rientrano nell'ambito di 
applicazione del diritto dell'Unione, che 
pur non risultando irregolari dal punto di 
vista formale vanificano l'oggetto o la 
finalità della norme applicabili;

(3) "abuso del diritto": atti od 
omissioni che rientrano nell'ambito di 
applicazione del diritto dell'Unione, che 
pur non risultando irregolari dal punto di 
vista formale vanificano l'oggetto o la 
finalità delle norme applicabili o 
rappresentano un pericolo per il pubblico 
interesse;

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Articolo 3 – punto 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) "informazioni sulle violazioni": gli 
elementi di prova riguardanti le violazioni 

(4) "informazioni sulle violazioni": gli 
elementi di prova riguardanti le violazioni 
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effettive, ma anche i ragionevoli sospetti 
riguardanti potenziali violazioni che non 
sono state ancora commesse;

effettive, ma anche i sospetti riguardanti 
potenziali violazioni che non sono state 
ancora commesse;

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Articolo 3 – punto 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) "segnalazione": la comunicazione 
di informazioni relative a una violazione 
che si è verificata o che potrebbe verificarsi 
nell'organizzazione presso cui la persona 
segnalante lavora o ha lavorato, o in altra 
organizzazione con la quale è o è stata in 
contatto nell'ambito della sua attività 
professionale;

(5) "segnalazione": la comunicazione 
di informazioni relative a una violazione 
che si è verificata o che potrebbe verificarsi 
in caso di minaccia grave e imminente o 
in caso di rischio di danni irreversibili;

Emendamento 41

Proposta di direttiva
Articolo 3 – punto 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) "divulgazione": il fatto di rendere di 
pubblico dominio informazioni sulle 
violazioni acquisite in un contesto 
lavorativo;

(8) "divulgazione": il fatto di rendere di 
pubblico dominio informazioni sulle 
violazioni;

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Articolo 3 – punto 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) "persona segnalante": la persona 
fisica o giuridica che segnala o divulga 
informazioni sulle violazioni acquisite 
nell'ambito delle sue attività professionali;

(9) "persona segnalante": la persona 
fisica o giuridica che segnala o divulga 
informazioni sulle violazioni acquisite o 
che rischia di subire ritorsioni; sono 
comprese le persone che sono al di fuori 
del tradizionale rapporto tra datore di 
lavoro e dipendente, quali consulenti, 



PE625.343v02-00 24/42 AD\1163252IT.docx

IT

contraenti, tirocinanti, volontari, studenti 
lavoratori, lavoratori temporanei ed ex 
dipendenti;

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Articolo 3 – punto 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) "ritorsione": qualsiasi atto o 
omissione, effettivo o potenziale scaturito 
dalla segnalazione interna o esterna che si 
verifica in un contesto lavorativo e che 
provochi o possa provocare danni 
ingiustificati alla persona segnalante;

(12) "ritorsione": qualsiasi atto o 
omissione, effettivo o potenziale scaturito 
dalla segnalazione o divulgazione interna 
o esterna e che provochi o possa provocare 
danni ingiustificati alla persona segnalante, 
alla persona segnalante sospettata o ai 
suoi familiari, parenti e facilitatori;

Emendamento 44

Proposta di direttiva
Articolo 3 – punto 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) "seguito": l'azione intrapresa dal 
destinatario della segnalazione, interna o 
esterna, allo scopo di valutare la 
sussistenza dei fatti segnalati e, se del caso, 
porre rimedio alla pretesa violazione, 
comprese azioni come l'indagine interna, 
gli accertamenti, l'azione penale, l'azione 
per il recupero dei fondi e l'archiviazione

(13) "seguito": l'azione intrapresa dal 
destinatario della segnalazione, interna o 
esterna, allo scopo di valutare la 
sussistenza dei fatti segnalati e, se del caso, 
porre rimedio alla pretesa violazione, 
comprese azioni come l'indagine interna, 
gli accertamenti, l'azione penale, l'azione 
per il recupero dei fondi e l'archiviazione
nonché qualsiasi altra misura correttiva o 
di mitigazione idonea;

Emendamento 45

Proposta di direttiva
Articolo 3 – punto 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) "autorità competente": l'autorità 
nazionale autorizzata a ricevere le 

(14) "autorità competente": l'autorità 
dell'Unione o dello Stato membro 
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segnalazioni conformemente al capo III e 
designata a svolgere le funzioni previste 
dalla presente direttiva, in particolare per 
quanto riguarda il seguito dato alle 
segnalazioni.

giuridicamente responsabile autorizzata a 
ricevere le segnalazioni conformemente al 
capo III e designata a svolgere le funzioni 
previste dalla presente direttiva, in 
particolare per quanto riguarda il seguito 
dato alle segnalazioni.

Emendamento 46

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri assicurano che i 
soggetti giuridici del settore privato e 
pubblico istituiscano canali e procedure di 
segnalazione interna e per il seguito delle 
segnalazioni, previa consultazione delle 
parti sociali se del caso.

1. Gli Stati membri assicurano che i 
soggetti giuridici del settore privato e 
pubblico istituiscano canali e procedure di 
segnalazione interna e per il seguito delle 
segnalazioni, previa consultazione delle 
parti sociali.

Emendamento 47

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Tali canali e procedure devono 
permettere ai dipendenti del soggetto di 
effettuare le segnalazioni. Essi possono 
permettere anche ad altre persone in 
contatto con l'entità nell'ambito della loro 
attività professionale, di cui all'articolo 2, 
paragrafo 1, lettera b), c) e d), di effettuare 
una segnalazione, ma l'uso dei canali di 
segnalazione interna non è obbligatorio per 
tali categorie di persone.

2. Tali canali e procedure devono 
permettere ai dipendenti del soggetto di 
effettuare le segnalazioni. Essi permettono
anche ad altre persone in contatto con 
l'entità nell'ambito della loro attività 
professionale, di cui all'articolo 2, 
paragrafo 1, lettera b), c) e d), di effettuare 
una segnalazione, ma l'uso dei canali di 
segnalazione interna non è obbligatorio per 
tali categorie di persone.

Emendamento 48

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento
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soggetti giuridici privati il cui fatturato 
annuo o il cui bilancio annuo totale è pari o 
superiore a 10 milioni di EUR;

soggetti giuridici privati il cui fatturato 
annuo, individuale o di gruppo, o il cui 
bilancio annuo totale è pari o superiore a 
10 milioni di EUR;

Emendamento 49

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) soggetti giuridici privati di qualsiasi 
dimensione che operano nel settore dei 
servizi finanziari o che sono vulnerabili al 
riciclaggio o al finanziamento del 
terrorismo, conformemente agli atti 
dell'Unione elencati nell'allegato.

c) soggetti giuridici privati di qualsiasi 
dimensione che operano nel settore dei 
servizi finanziari o che sono vulnerabili al 
riciclaggio, al finanziamento del terrorismo
o alla criminalità informatica, 
conformemente agli atti dell'Unione 
elencati nell'allegato.

Emendamento 50

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 6 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) le istituzioni, le agenzie e gli 
organi dell'Unione europea;

Emendamento 51

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) canali per ricevere le segnalazioni 
che siano progettati, realizzati e gestiti in 
modo da garantire la riservatezza 
dell'identità della persona segnalante e da 
impedire l'accesso al personale non 
autorizzato;

a) canali per ricevere le segnalazioni 
che siano progettati, realizzati e gestiti in 
modo da garantire la conferma 
dell'avvenuta ricezione della segnalazione 
e la riservatezza dell'identità o l'anonimato
della persona segnalante e da impedire 
l'accesso al personale non autorizzato;
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Emendamento 52

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) un termine ragionevole, non 
superiore a tre mesi dopo la segnalazione, 
per dare un riscontro alla persona 
segnalante sul seguito dato alla 
segnalazione;

d) un termine ragionevole, non 
superiore a tre mesi dopo la segnalazione, 
per dare un riscontro sostanziale alla 
persona segnalante sul seguito dato alla 
segnalazione;

Emendamento 53

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) per iscritto su supporto elettronico o 
in formato cartaceo e/o oralmente mediante 
linee telefoniche registrate o non registrate;

(a) per iscritto su supporto elettronico o 
in formato cartaceo e/o oralmente mediante 
linee telefoniche registrate o non registrate; 
nel caso in cui la conversazione telefonica 
sia registrata, è necessario il previo
consenso della persona segnalante;

Emendamento 54

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) incontro diretto con la persona o il 
servizio incaricati di ricevere le 
segnalazioni.

(b) incontro diretto con la persona o il 
servizio incaricati di ricevere le 
segnalazioni, in presenza, qualora la 
persona segnalante ne faccia richiesta, di 
un rappresentante sindacale o del legale 
rappresentante della persona segnalante;

Emendamento 55

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

a) stabiliscano canali di segnalazione 
esterna indipendenti, autonomi, sicuri e 
riservati per il ricevimento e il trattamento 
delle informazioni fornite dalla persona 
segnalante;

a) stabiliscano canali di segnalazione 
esterna indipendenti, autonomi, sicuri e 
riservati per il ricevimento e il trattamento 
delle informazioni fornite dalla persona 
segnalante, consentano la segnalazione 
anonima e proteggano i dati personali 
dell'informatore;

Emendamento 56

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) promuovano la consulenza e 
l'assistenza legale gratuite e indipendenti 
per le persone segnalanti e gli 
intermediari;

Emendamento 57

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) diano un riscontro alla persona 
segnalante sul seguito dato alla 
segnalazione entro un termine ragionevole 
non superiore a tre mesi o sei mesi in casi 
debitamente giustificati;

b) confermino l'avvenuta ricezione 
della segnalazione e diano un riscontro 
alla persona segnalante sul seguito dato 
alla segnalazione entro un termine 
ragionevole non superiore a tre mesi o sei 
mesi in casi debitamente giustificati;

Emendamento 58

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) trasmettano le informazioni 
contenute nella segnalazione agli organi e 
organismi competenti dell'Unione, se del 

c) trasmettano le informazioni 
contenute nella segnalazione agli organi e 
organismi competenti dell'Unione o di altri 
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caso, per ulteriori indagini ove previsto dal 
diritto nazionale o dell'Unione.

Stati membri, se del caso, per ulteriori 
indagini.

Emendamento 59

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) cooperino in maniera totale, leale 
e rapida con altri Stati membri e autorità 
dell'UE.

Emendamento 60

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri assicurano che le 
autorità competenti diano seguito alle 
segnalazioni prendendo le misure 
necessarie e svolgano gli opportuni 
accertamenti sull'oggetto delle 
segnalazioni. Le autorità competenti 
comunicano alla persona segnalante l'esito 
finale degli accertamenti.

3. Gli Stati membri assicurano che le 
autorità competenti diano seguito alle 
segnalazioni prendendo le misure 
necessarie e svolgano gli opportuni 
accertamenti sull'oggetto delle 
segnalazioni. Le autorità competenti 
comunicano alla persona segnalante e a 
tutti gli altri Stati membri pertinenti, 
nonché agli organi, organismi e autorità 
competenti dell'Unione europea l'esito 
finale degli accertamenti.

Emendamento 61

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri assicurano che 
l'autorità che ha ricevuto una segnalazione, 
ma non è competente per trattare la 
violazione segnalata, la trasmetta 
all'autorità competente e che la persona 
segnalante ne sia informata.

4. Gli Stati membri assicurano che 
l'autorità che ha ricevuto una segnalazione, 
ma non è competente per trattare la 
violazione segnalata, la trasmetta 
all'autorità competente e che la persona 
segnalante ne sia informata. Gli Stati 
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membri assicurano che le autorità 
competenti che ricevono segnalazioni il 
cui trattamento esula dalle loro 
competenze dispongano di procedure 
chiare per gestire tutte le informazioni 
divulgate in modo sicuro e riservato.

Emendamento 62

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) promuovano la consulenza e 
l'assistenza legale gratuite e indipendenti 
per le persone segnalanti e gli 
intermediari;

Emendamento 63

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) incontro diretto con il personale 
addetto dell'autorità competente.

c) incontro diretto con il personale 
addetto dell'autorità competente, in 
presenza, qualora la persona segnalante 
ne faccia richiesta, di un rappresentante 
sindacale e/o del legale rappresentante 
della persona segnalante, nel rispetto 
della riservatezza e dell'anonimato.

Emendamento 64

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri assicurano che le 
autorità competenti dispongano di 
personale addetto al trattamento delle 
segnalazioni. Il personale addetto riceve 
una formazione specifica su come trattare 

1. Gli Stati membri assicurano che le 
autorità competenti dispongano di un 
numero adeguato di membri del personale 
competenti addetti al trattamento delle 
segnalazioni. Il personale addetto riceve 
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le segnalazioni. una formazione specifica su come trattare 
le segnalazioni.

Emendamento 65

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) mantiene i contatti con la persona 
segnalante per tenerla al corrente degli 
sviluppi e dell'esito degli accertamenti.

c) mantiene contatti riservati con la 
persona segnalante per tenerla al corrente 
degli sviluppi e dell'esito degli 
accertamenti.

Emendamento 66

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) un termine ragionevole, non 
superiore a tre mesi o sei mesi in casi 
debitamente giustificati, per dare un 
riscontro alla persona segnalante sul 
seguito accordato alla segnalazione e sul 
tipo e contenuto di tale riscontro;

b) un termine ragionevole, non 
superiore a tre mesi o sei mesi in casi 
debitamente giustificati, per dare un 
riscontro sostanziale alla persona 
segnalante sul seguito accordato alla 
segnalazione e sul tipo e contenuto di tale 
riscontro;

Emendamento 67

Proposta di direttiva
Articolo 10 – comma 1 – lettera g bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g bis) le informazioni di contatto delle 
organizzazioni della società civile alle 
quali rivolgersi per ottenere assistenza 
legale gratuita.
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Emendamento 68

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le persone segnalanti beneficiano 
della protezione prevista dalla presente 
direttiva a condizione che abbiano fondati 
motivi di ritenere che le informazioni 
segnalate fossero vere al momento della 
segnalazione e che queste informazioni 
rientrino nell'ambito di applicazione della 
presente direttiva.

1. Le persone segnalanti beneficiano 
della protezione e dello status di persona 
segnalante previsti dalla presente direttiva 
a condizione che abbiano fondati motivi di 
ritenere che le informazioni segnalate 
fossero vere al momento della segnalazione 
e che queste informazioni rientrino 
nell'ambito di applicazione della presente 
direttiva, indipendentemente dal canale di 
segnalazione scelto. La protezione è estesa 
anche a coloro che, in buona fede, 
divulgano informazioni imprecise e la 
protezione delle persone segnalanti 
dovrebbe essere attiva fintanto che viene 
valutata l'accuratezza di una 
informazione.

Emendamento 69

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Una persona che ha divulgato 
anonimamente informazioni che 
rientrano nell'ambito di applicazione 
della presente direttiva e la cui identità sia 
stata rivelata beneficia a sua volta della 
protezione prevista dalla presente 
direttiva.

Emendamento 70

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 ter. Gli Stati membri stabiliscono 
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criteri chiari per la concessione dei diritti 
e della protezione previsti dalla presente 
direttiva alle persone segnalanti a partire 
dal momento in cui effettuano la 
segnalazione.

Emendamento 71

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Una persona che effettua una 
segnalazione esterna beneficia della 
protezione prevista dalla presente direttiva 
se ricorre una delle seguenti condizioni:

soppresso

a) la persona ha dapprima effettuato 
una segnalazione interna ma non è stato 
predisposto alcun seguito adeguato entro 
il termine ragionevole di cui all'articolo 5;

b) i canali di segnalazione interna 
non erano accessibili alla persona 
segnalante o non era ragionevolmente 
presumibile che questa fosse a conoscenza 
della loro disponibilità;

c) l'uso dei canali di segnalazione 
interna non era obbligatorio per la 
persona segnalante conformemente 
all'articolo 4, paragrafo 2;

d) non era ragionevolmente 
presumibile che la persona segnalante 
utilizzasse i canali di segnalazione 
interna, tenuto conto dell'oggetto della 
segnalazione;

e) la persona segnalante aveva motivi 
validi di ritenere che l'uso dei canali di 
segnalazione interna avrebbe potuto 
compromettere l'efficacia degli 
accertamenti svolti dalle autorità 
competenti;

f) la persona segnalante aveva il 
diritto di effettuare la segnalazione 
direttamente a un'autorità competente 
mediante i canali di segnalazione esterna 
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in virtù del diritto dell'Unione.

Emendamento 72

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Una persona che rende di pubblico 
dominio informazioni sulle violazioni che 
rientrano nell'ambito di applicazione 
della presente direttiva beneficia della 
protezione prevista dalla presente direttiva 
nei casi seguenti:

soppresso

a) la persona segnalante ha effettuato una 
prima segnalazione interna e/o esterna 
conformemente ai capi II e III e al 
paragrafo 2, ma non è stato predisposto 
alcun seguito adeguato entro il termine 
stabilito all'articolo 6, paragrafo 2, lettera 
b), e all'articolo 9, paragrafo 1, lettera b); 
o

b) non era ragionevolmente presumibile 
che la persona segnalante utilizzasse i 
canali di segnalazione interna e/o esterna 
a causa di un pericolo imminente o palese 
per il pubblico interesse o delle particolari 
circostanze del caso, o di rischio di danni 
irreversibili.

Emendamento 73

Proposta di direttiva
Articolo 14 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) la coercizione, l'intimidazione, le 
molestie o l'ostracismo sul luogo di lavoro;

g) la coercizione, l'intimidazione, le 
molestie o l'ostracismo;

Emendamento 74

Proposta di direttiva
Articolo 14 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

Articolo 14 bis

Assistenza dell'autore o degli autori della 
segnalazione da parte di un terzo 

indipendente

1. Gli Stati membri possono prevedere che 
l'autore della segnalazione o la persona 
che intenda effettuare una segnalazione o 
una divulgazione pubblica beneficino di 
assistenza durante la loro azione. Tale 
assistenza garantisce la riservatezza 
dell'identità delle persone menzionate nel 
presente paragrafo e può consistere, tra 
l'altro, in:

a) una consulenza imparziale, riservata e 
gratuita, in particolare sull'ambito di 
applicazione della presente direttiva, sui 
canali di segnalazione e sulle tutele 
concesse all'autore della segnalazione, 
nonché sui diritti della persona 
interessata;

b) una consulenza giuridica in caso di 
controversia;

c) un sostegno psicologico.

2. Tale assistenza può essere fornita da 
un'autorità amministrativa indipendente, 
da sindacati o altre organizzazioni di 
rappresentanza dei lavoratori o da 
un'entità qualificata designata dallo Stato 
membro, purché soddisfi i seguenti 
criteri:

a) sia debitamente costituita in conformità 
del diritto dello Stato membro;

b) abbia un interesse legittimo a garantire 
il rispetto delle disposizioni stabilite dalla 
presente direttiva; e

c) non persegua scopo di lucro.

Emendamento 75

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 8
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Testo della Commissione Emendamento

8. Oltre a fornire un patrocinio a spese 
dello Stato alle persone segnalanti nel 
quadro di un procedimento civile e penale 
transfrontaliero, conformemente alla 
direttiva (UE) 2016/1919 e alla direttiva 
2008/52/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio63, e conformemente al diritto 
nazionale, gli Stati membri possono 
prevedere ulteriori misure di assistenza e 
sostegno giuridico e finanziario per le 
persone segnalanti nell'ambito dei 
procedimenti giudiziari.

8. Oltre a fornire un patrocinio a spese 
dello Stato alle persone segnalanti nel 
quadro di un procedimento civile e penale 
transfrontaliero, conformemente alla 
direttiva (UE) 2016/1919 e alla direttiva 
2008/52/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio63, e conformemente al diritto 
nazionale, gli Stati membri possono 
decidere di prevedere ulteriori misure di 
assistenza e sostegno giuridico e 
finanziario per le persone segnalanti 
nell'ambito dei procedimenti giudiziari, 
nonché un sostegno finanziario nei casi di 
perdita temporanea di reddito.

__________________ __________________

63 Direttiva 2008/52/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 maggio 
2008, relativa a determinati aspetti della 
mediazione in materia civile e commerciale 
(GU L 136 del 24.5.2008, pag. 3).

63 Direttiva 2008/52/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 maggio 
2008, relativa a determinati aspetti della 
mediazione in materia civile e commerciale 
(GU L 136 del 24.5.2008, pag. 3).

Emendamento 76

Proposta di direttiva
Articolo 15 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 15 bis

Obbligo di salvaguardare la riservatezza 
dell'identità dell'autore della segnalazione

1. L'identità dell'autore o degli autori 
della segnalazione non può essere rivelata 
senza il loro esplicito consenso. L'obbligo 
di riservatezza comprende altresì le 
informazioni che possono servire per 
identificare l'autore della segnalazione.

2. Una persona che detenga o acquisisca 
le informazioni di cui al paragrafo 1 ha 
l'obbligo di non divulgare dette 
informazioni.

3. In deroga al paragrafo 2, le circostanze 
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in cui le informazioni sull'identità 
dell'autore della segnalazione possono 
essere divulgate si limitano ai casi 
eccezionali in cui la divulgazione di tali 
informazioni costituisca un obbligo 
necessario e proporzionato prescritto dal 
diritto dell'Unione o da quello nazionale 
nell'ambito di accertamenti o successivi 
procedimenti giudiziari, oppure al fine di 
tutelare le libertà altrui, quali il diritto 
alla difesa della persona interessata, e 
comunque nel quadro delle adeguate 
garanzie previste da tali legislazioni. In 
tali casi occorre adottare misure adeguate 
ed efficaci per garantire la sicurezza e il 
benessere dell'autore o degli autori della 
segnalazione.

4. Nei casi di cui al paragrafo 3, la 
persona designata a ricevere la 
segnalazione informa l'autore della 
segnalazione a tempo debito prima di 
rivelarne l'identità e lo consulta in merito 
ad altre possibili azioni alternative.

5. I canali di segnalazione interni ed 
esterni sono concepiti in modo da 
garantire la riservatezza dell'identità 
dell'autore della segnalazione e da 
impedire l'accesso alle persone non 
autorizzate. Sono conservate le 
informazioni sul personale che ha avuto 
accesso alle informazioni riservate, tra cui 
la data e l'ora di tale accesso.

Emendamento 77

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) violano l'obbligo di riservatezza 
sull'identità delle persone segnalanti.

d) violano l'obbligo di riservatezza 
sull'identità o di anonimato delle persone 
segnalanti.

Emendamento 78
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Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) reiterano l'infrazione segnalata 
dalla persona segnalante dopo la chiusura 
del caso.

Emendamento 79

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri prevedono 
sanzioni effettive, proporzionate e 
dissuasive applicabili alle persone che 
fanno segnalazioni o divulgazioni dolose o 
infondate, comprese misure di 
risarcimento delle persone che hanno 
subito un pregiudizio da tali segnalazioni 
o divulgazioni dolose o infondate.

2. Gli Stati membri prevedono 
sanzioni effettive, proporzionate e 
dissuasive applicabili alle persone che 
fanno segnalazioni o divulgazioni dolose o 
infondate.

Emendamento 80

Proposta di direttiva
Articolo 17 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 17 bis

Obbligo di cooperazione

1. Le autorità degli Stati membri che 
vengono informate delle violazioni del 
diritto dell'Unione, come contemplato 
dalla presente direttiva, sono tenute a 
informare rapidamente tutte le autorità 
competenti degli altri Stati membri e/o gli 
organi e organismi dell'Unione e a 
cooperare con gli stessi in maniera leale, 
efficace e rapida.

2. Le autorità degli Stati membri cui sono 
notificate, dalle autorità di altri Stati 
membri, potenziali violazioni del diritto 
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dell'Unione, come contemplato dalla 
presente direttiva, sono tenute a fornire 
una risposta sostanziale in merito alle 
azioni intraprese in relazione a detta 
notifica, nonché una notifica ufficiale 
della ricezione e un punto di contatto per 
un'ulteriore cooperazione.

3. Le autorità degli Stati membri sono 
tenute a salvaguardare le informazioni 
riservate ricevute, in particolare quelle 
relative all'identità e altre informazioni 
personali delle persone segnalanti.

4. Le autorità degli Stati membri sono 
tenute a fornire un accesso riservato alle 
informazioni ricevute dalle persone 
segnalanti e a facilitare le richieste di 
altre informazioni in maniera tempestiva.

5. Le autorità degli Stati membri sono 
tenute a condividere tempestivamente 
tutte le informazioni pertinenti con altre 
autorità competenti degli Stati membri 
concernenti le violazioni del diritto 
dell'Unione o nazionale in casi 
internazionali.

Emendamento 81

Proposta di direttiva
Articolo 17 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 17 ter

Impossibilità di rinuncia ai diritti e agli 
strumenti di tutela

I diritti e gli strumenti di tutela di cui alla 
presente direttiva non sono oggetto di 
alcuna rinuncia o limitazione in virtù di 
accordi, politiche, forma o condizione di 
lavoro, inclusa un'eventuale convenzione 
arbitrale pre-contenzioso. Qualsiasi 
tentativo di rinunciare o limitare tali 
diritti e strumenti di tutela è considerato 
nullo e inapplicabile.
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Emendamento 82

Proposta di direttiva
Articolo 20 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Nel recepire la presente direttiva, 
gli Stati membri possono prendere in 
considerazione l'istituzione di un'autorità 
indipendente per la protezione degli 
informatori.

Emendamento 83

Proposta di direttiva
Articolo 22 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 22 bis

Aggiornamento degli allegati

Ogniqualvolta un nuovo atto giuridico 
dell'UE rientri nell'ambito di applicazione 
materiale di cui all'articolo 1, 
paragrafo 1, lettera a,) o all'articolo 1, 
paragrafo 2, la Commissione aggiorna di 
conseguenza gli allegati mediante un atto 
delegato.
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